
OGGETTO: L.R 3/2010 - DPCA 90/2010 - L.R 12/2011: autorizzazione ed accreditamento
istituzionale del centro di riabilitazione (ex art. 26 L. 833/78) denominato "Fondazione di Culto e
Religione Piccolo Rifugio Onlus", sito in via Ambrogio Pettorini, 100lA Ferentino, nel
cnmprensorio della Asl Frosinone, gestito dalla Fondazione di Culto e Religione Piccolo Rifugio
Onlus, (P.IVA 02461760270), sede legale via Dante Alighieri, 7, San Donà di Piave, Venezia.

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzativo della Giunta
e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002. n. I. "Regolamento di organizzazione degli
uftici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la delibera di Giunta regionale del 22/3/2013, n. 53: "Modifiche del regolamento regionale
del 6 settembre 2002, n. I, concernente: Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi
clelia Giunta regionale", e successive modificazioni;

VISTO l'atto cii organizzazione del 09/04/2013, n. A030 15 concernente: "Conferma delle strutture
organizzati ve di base denominate "Aree" ecl "Uffici" ai sensi del comma 2 dell'art. 8 ciel
regolamento regionale n. 2 del 28 marzo 2013 "Modifiche al regolamento regionale 6 settembre
2002, n. I (regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale);

VISTA la Determi nazione Regionale n. B03071 del 17 luglio 2013 recante "Riorganizzazione delle
strutrure organizzative di base denominate aree e uffici clelia Direzione Regionale Salute e
IlltegraLlOne ';:'OCIUSUllllana'

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato conferito
al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del settore
sanitario della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2. comma 88. della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO, altresì, che con delibera del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2013 è stato
nominato a decorrere dal 7 gennaio 2014 il dr. Renato Botti subcommissario per l'attuazione del
Piano di Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale di cui
alla deliberazione del Consiglio dei Mìnistri del21 marzo 2013;

VISTO il Decreto legislativo ciel 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.nun.ii. concernente: "Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. l della Legge 23.10.1992, n. 421", in paIticolare
an. 8 quater, comma I e comma 2 del D.Lgs. n. 50211992 e s.m.i. che recitano:
I. "L'accreditamento iSlilLlzionaie è rifascialo dalla regione alle slrLl/llIre allloriz=ate, pLlbbiche o privale ed
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Seglle decreto n. 0QS:l~1 (!Zo Il(

IL COMMISSARIO AD ACTA
(delibera:ione del Consiglio dei lviinislri del 2/ lIIor:o 20/3)

ai professionisti che ne facciano richiesla. sllbordinaiamellle alla loro rispondellZa ai reqllisili IIlteriori di
qllalijìca:iune, alla 101'0 fim:iollalilà rùpello agli indiri:zi di programmazione regionale e alla l'erijìca
dell'allivilà svo/fa e dei risultali raggillnli ...
2. La qllalilà di soggello accreditalo non costilllisce villcolo per le aziende e gli ellii del servizio na:ionale a
corrispolldere la remllnero:ione delle prestazioni erogate, al difilori degli accordi cOlllrallllali di CIIi all'ari.
lì Il"inqmes ... "

VISTA la legge 3 marzo 2003, n. 4 concernente: "Norme in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutture e ali 'esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento
iSlitttzionale e di accordi contratttlali"

VISTO il Regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: "Disposizioni relative alla
veritica di compatibilità e al rilascio dell'autorizzazione all'esercizio, in atruazione dell'articolo 5.
comma l, lettera b), della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di autorizzazione
alla realizzazione di Strutture e all'esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento
istittlzionale e di accordi

VISTO il DPCA n. J5 del 27 gennaio 2014 concernente: <'attività riabilitativa territoriale rivolta a
persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale (centri di riabilitazione ex art. 26 L. 833178).
Terminologia di riferimento per l'attività riabilitativa nei diversi regimi assistenziali ex art. 26
L. 833178;

V1STO l'art. I comma 796, lettera t) della legge 27 dicembre 2006, n.296 "Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" che ha disposto
quanto segue:
• "le regioni adollallo prol'Vedimenli flnali::ati a garalllire che dal 1 gennaio 2008 cessino gli

accredilamenti pro\'visori delle slrllllllre private, di clli all'arlicolo 8-qllater comn1C1 7, del decrelo
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, non confermale dagli accredi/amenti deflllitivi di CIIi all'ari. 8­
qllater, COli lilla I, del medesimo decreto legislati"o ",

successivamente modificato dal D.L. 30.12.20 I3, n. 150 che fissa al 31 ottobre 2014 il termine per
l'adozione degli atti di accreditamento istituzionale:

VISTO il DPCA n. 170 del 22 maggio 2014 concernente: "Recepimento delle disposizioni
nonnative della Legge n. 15 del 27 febbraio 2014, che ha convertito con modificazioni il Decreto
Legge n. 150 del 30 dicembre 2013, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative,
in p"rtièùl.lr~ la Legge n. 296 del n dicembre 2006 - modifica del tell11ine per la cessazione degli
accreditamenti provvisori non confermati dagli accreditamenti definititi"

VISTA la L.R. IO agosto 2010, n. 3 Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012
della regione Lazio" art. I, commi da 18 a 26 - "Disposizioni per ['accreditamento istituzionale
definitivo delle strutture sanitarie e socio sanitarie private .,

VISTO in particolare l'art. l. comma 26 della citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prevede che:
• "per lo dejìnbone dei pracedimenli di accredilamenta isliluzianale definiliva di cui ai commi

dal 18 al 25, la normaliva regionale vigenle in maleria si applica in quanlo compalibile con le
di.\posizioni di cui ai medesimi commi, nonché con gli ulteriori provvedimenti di auuazione
degli slessi ";
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Seglle decrelo n. ()ro~ I 1101 y.
IL COMMISSARIO AD ACTA

(delibel'a:ione del Consiglio dei Alinis'I'i del li 11101':02013)

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 20 IO, avente ad oggetto:
'·Approvazione di: ·'Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle allività sanitarie e socio
sanitarie" (AlI. I), "Requisiti ulteriori per l'accreditamento" (Ali. 2), "Sistema Informativo per le
Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle Strutture Sanitarie (SAAS) - Manuale d'uso" (AlI. 3).
Adozione dei provvedimenti finalizzati alla cessazione degli accreditamenti provvisori e avvio del
procedimento di accreditamento definitivo ai sensi dell'art. I, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamento istituzionale definitivo delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale IO Agosto 20 IO, n. 3;

TENUTO CO 'TO che con il predetto decreto commissariale n. U0090/20 IO è stato avviato il
procedimento di accreditamento definitivo. ai sensi dell'art. I. commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accr~ditamento definitivo istituzionale delle strullure sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale 10 Agosto 20 lO, n. 3, mediante la presentazione delle relative domande entro il termine
del IO dicembre 20 IO tramite il Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti
delle Strutture Sanitarie, realizzato da LAit S.p.A;

CONSIDERATO altresì, che, come previsto dal citato Decreto Commissario ad Acta n.
U0090/20 IO

a) le istanze di conferma del I'autorizzazione e di accreditamento definitivo istituzionale
devono intendersi riferite esclusivamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno
UIl·clttll ;'ù ,lccr~Jitata ~ i relati, i effetti non si estendono ad e\'entuali ulteriori sedi, in cui vengano
svolte attività meramente autorizzate, anche se appartenenti al medesimo soggetto;

b) per le strutnlre nelle quali si eserciti almeno un'attività accreditata il provvedimento
di autorizzazione all'esercizio riguarderà l'intera struttura, mentre il titolo di accreditamento sarà
riferito esclusivamente alle attività già accreditate alla data di entrata in vigore del decreto stesso;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. UO I09 del 31 dicembre 20 IO, avente ad oggetto:
"Allo ricognitivo ex art. art. I, comma 22, Legge Regionale IO Agosto 20 IO, n. 3 e s.m. i" con il
quale è stato

• adottato il provvedimento di ricognizione di cui all'art. I, comma 22, Legge Regionale
n. 3/2010 e s.m.i, prendendo atto delle domande. presentate nei termini e con le modalità
previste dalla vigente normativa. ricomprese nell'allegato A ("Elenco strutture sanitarie e
socio sanitarie che hanno compilato ed inviato il questionario di autovalutazione in relazione
sia alla conferma della autorizzazione che all"accreditamento definitivo"), trasmesso da LAit
S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso;
• preso atto del fatto che le domande di cui all'allegato B ("Elenco delle strutture sanitarie
e socio sanitarie che hanno presentato solo domanda di conferma all'autorizzazione").
trasmesso da LAit S.p.A, parte integrante e sostanziale del provvedimento stesso,
presentavano elementi di incompletezza in ordine ai quali la Regione Lazio si riservava
ulteriori approfondimenti e verifiche e pertanto non potevano essere inserite nell'elenco
ricognitivo di cui ali 'allegato A;

DATO ATTO che:
• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle
dichiarazioni rcse in sede di compilazione dei questionari di autovalutazione;
• l'inclusione del soggetto/struttura nel suddetto provvedimento l'i cognitivo non fa sorgere,
di per sé, in capo all'interessato alcuna posizione di interesse giuridico qualificata né in
ordine alla conferma dell'autorizzazione. né in ordine al rilascio dell"accreditamento. né in
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Seglle decrelo Il. VOO~'I2sltl(

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei /IIinistl'i ciel 2/ mor:o 2013)

ordine a pretese di carattere patrimoniale neanche a titolo di indebito an-icchimento;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0007 del 3 febbraio 20 I I avente ad oggetto:
"Legge Regionale 24 dicembre 20 IO, n. 9 art.2, comma 14. Termini e modalità per la presentazione
della documentazione attestante il possesso dei requisiti ai fini del procedimento di accreditamento
i,t; Ilt7i()nal~ dl' lì ni ti y()":

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 20 Il avente ad oggetto:
Modifica dell'Allegato I al Decreto del Commissario ad Acta n, U0090/2010 per: a) attività di
riabilitazione (eod, 56), b) attività di lungodegenza (cod, 60); c) attività erogate nelle Residenze
Sanitarie Assistenziali (RSA) per i livelli prestazionali: RI, R2, R2D e R3 - Approvazione Testo
Integrato e Coordinato denominato "Requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività
sanitarie e socio sanitarie",

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n, 13 del 23 marzo 2011 avente ad oggetto
"Procedimento di accreditamento definitivo a strutture sanitarie e socio-sanitarie private,
Regolamentazione verifica requisiti";

VISTA la legge regionale 13 agosto 2011, n, 12 concernente "Disposizioni collegate alla legge di
assestamento del bilancio 2011-2013" alt, I, commi dal 123 al 126;

TENUTO CO tTO che la Fondazione di Culto e Religione Piccolo Rifugio Onlus, (P,NA
02461760270), sede legale via Dante Alighieri, 7, San Donà di Piave, Venezia, Legale
rappresentante sig, Carlo Barosco, nato a Sa Donà di Piave (VE), il 06,09,1941, ha aderito alle
procedure di cui al DPCA 90/2010 ed ha presentato la documentazione in vittù del DPCA n, 7 del
3 tebbralo 2U Il e s,m,I

TENUTO CONTO che in ottemperanza a quanto stabilito nel DPCA n, 13/2011 sopracitato:
• il Direttore Generale di ciascuna ASL ha costituito apposita Commissione di verifica;
• i componenti della predetta Commissione hanno avuto accesso "a 11I//e le ill!ormcòoni e alla

documentazione inseritCl nel sistema SAAS dai soggel1i provvisoriamente accreditali, ai sensi dei
Decreli del COlllmissario ad Acta 11. V009012010 e 11. V0007 2011 e s,m,i allche alfille di verificare
la veridicilà di quanto dichiaralO iII sede di compi/aoiolle dei quesliollari di autol'aill/aoiolle iII
ordille al possesso dei requisili minimi richiesli e ai lilOIi di cllI/ori:za=iolle e di accredUol1lenlo
prOl'visorio posseduti. ",'

• l'equipe operativa costimita in seno alla Commissione di verifica della Azienda Asl di
Frosinone ha proceduto al sopralluogo presso la sede operativa sita in sito in via Ambrogio
Pettorini, 100lA Ferentino;

• "il Coordinatore della Commissiolle di verifica, acquisiti dai responsabili dei servizi interessati gli
esili della verifica, ivi inclusa lo completezza e lo regolarità della doculllentazione inviata
mfò/'InalicallleJIle ai sensi del Decrelo Commissariale Il, V00071201 l e s,m,i, ", ha trasmesso
apposita relazione al Direttore Generale dell' ASL Frosinone che sulla base della predetta
relazione, ha rilasciato l'attestazione di conformità ai requisiti richiesti lrasmettendola alla
Direzione Regionale competente;

RILEVATO che a seguito della verifica istruttoria dei titoli effettuata dalla Commissione della ASL
di Frosinone, la suddetta struttura risulta operante in base ai seguenti provvedimenti:

• DPGR n, 118·V25,05, 1995 per 12 posti residenziali
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Seglle decreto n. VOO~1/20(l{

IL COMMISSARIO AD ACTA
(c1elibera:iol1e ciel Consiglio dei Ministl'i del 21 mar:o 2013)

• Determinazione n. D2020 del IO luglio 2009 (18 posti residenziali e 16 posti in regime
sem ires iclenzia le)

• DGR 2591/19.12.2000 "Centri cii riabilitazione convenzionati ai sensi cieli 'art. 26, legge n.
833/1978. Accreditamento sperimentale" con la quale la struttura è stata accreditata
provvisoriamente per IO posti residenziali mantenimento e 4 semiresidenziali
mantenimento;

l'RESO ATTO dell'attestazione prot.n. 14155 del IO settembre 2014 (inserita nel sistema SAASS)
di conformità rilasciata dal Direttore Generale dell'ASL Frosinone con cui si attesta, sulla scorta
degli ~siti delle verifiche effettuate dalla Commissionc di verifica giusta nota pro\. n. 870/Drr del
U\i.u\i.2ul-l, ch" li c"nlro di nabilila~ione èX art. 26 L. 33178 denominalO "Fondazione di Culto e
Religione Piccolo Rifugio Onlus" , sito in via Ambrogio Pettorini, 100/A, Ferenentino, gestito
dalla Fondazione di Culto e Religione Piccolo Rifugio Onlus, secle legale via Dante Alighieri, 7 ­
San Donà di Piave (VE), è conforme ai requisiti struthlrali, tecnologici ed organizzativi cii cui al
DI'CA n.90/2010 e s.l11.i per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio:

" Rillbilila:iol1e il1 regillle residel1:iale perSOl1e portalrici di disabililàjìsiche, psichiche e sel1soriali (PL18)
(Piccolo Rifugio Ferel1lil/o Residel/:iale)

Riabiliw:iol1e il/ regime sellliresidel1:iale persol/e porlatrici di disabililà, psichiche e sel/soriali (/6 pOSli)

Lm'clllderia

Servi:; fecnici

Foresteria

SlTl'i:j() l1lorfuorio

lvlagcc:illo ..

ecl agli ulteriori requisiti cii accreditamento di cui al DI'CA 90/2010 e s.m.i per le seguenti attività
sanitarie

"Riabilila:iol/e ilt regillle residell:iale persone portalrici di disabilitàjìsiche psichiclie e sensoriali (l'L IO)
(Piccolo Ri/ilgio Ferel1/illu Residel/:iale)

RlOhilita:ione iII regillle sellliresiden:iale persone porlOlrici di disabililà fisiche psichiche e sel1soriali (I
posli) (Piccolo Rifugio Ferentil10 Sellliresidemiale) "

VISTA la L.R. 18.05.1998, n. 14 che ha disposto per le organizzazioni non lucrative di utilità
sociale l'esenzione dal pagamento delle tasse sulle concessioni regionali;

RITENUTO, al riguarclo, di autorizzare ali 'esercizio la "Fondazione di Culto e Religione Piccolo
Rifugio Onlus" secle legale via Dante Alighieri, 7, San Donà di Piave, Venezia, Legale
rappresentante sig. Carlo Barosco, nato a San Donà di Piave (VE), il 06.09.1941 in qualità cii
gestore del centro di riabilitazione ex art. 26 L. 833/78 denominato "Fondazione di Culto e
Rèligione Piccolo Rifugio Onlus". sito in via Ambrogio Pettorini, 100/A, Ferenel1tino, la
seguente attività sanitaria:
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Seglle decreto Il. J{)()~I 1à>1t,

IL COMMtSSARJO AD ACTA
(clelibera:ione del COl1Siglio dei Alinislri del 1/1110,.:020/3)

Riabilitazione in regime residenziale persone portatrici di disabilità fisiche, psichiche e
sensoriali (PLl8) (Piccolo Rifugio Ferentino Residenziale)
Riabilitazione in regime semi residenziale persone portatrici di disabilità, psichiche e
scnsorial i (16 posti)
Lavanderia
Servizi tccnici
Foresteria
Servizio mortuario
Magazzino

e di accreditare istituzionalmente la medesima truttura per le seguenti attività sanitarie
Riabilitazione in regime residenziale persone portatrici di disabilità fisiche psichiche e
sensoriali (PL IO) (Piccolo Rifugio Ferentino Residenziale) - modalità di erogazione
ma tlten imento;
Riabilita7ione ll1 regime semi residenziale persone portatrici di disabilità fisiche psichiche e
sensonail (4 pOSti) (Piccolo Rifugio Ferentino Senmesidenziale) - modalità di erogazione
mantenimento;

tenuto conto che la struttura medesima risulta accreditata provvisoriamente con DGR 2591 del
19.12.2000 esclusivamente per la modalità di mantenimento.

DECRETA

per le moti\azioni espresse in premessa che si intendono formalmente richiamate e che formano
pane integrante del presente provvedimento

di autorizzare all'esercizio la "Fondazione di Culto e Religione Piccolo Rifugio Onlus" (P.TVA
02461760270), sede legale via Dante Alighieri, 7, San Donà di Piave, Venezia, Legale
rappresentante sig. Carlo Barosco, nato a Sa Donà di Piave (VE), il 06.09.1941 in qualità di
gestore del centro di riabilitazione ex art. 26 L. 833/78 denominato "Fondazione di Culto e
Religione Piccolo Rifugio Onlus" ,sito in via Ambrogio Peltorini, 100/A, Ferenentino.

Riabilitazione in regime residenziale persone ponatrici di disabilità fisiche, psichiche e
,cli>\.>Iia! i (PL 18) (Piccolo Ri fugio Ferentino Residenziale)

• Riabilitazione in regime semiresidenziale persone pOliatrici di disabilità, psichiche e
sensorial i (16 posti)
Lavanderia
Servizi tecnici
Foresteria
Servizio mortuario
l\1agnzzino

e di accreditare istituzionalmente la medesima struttura per le seguenti attività sanitarie:

Riabilitazione in regime residenziale persone portatrici di disabilità fisiche psichiche e
sensoriali (PL IO) (Piccolo Rifugio Ferentino Residenziale) - modalità di erogazione
mantenimento;
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Seglle <tecre,o n. vC()3.s>1 / 2.r>1~

IL COMMISSARIO AD ACT
(delibera::ione del Consiglio dei Ministri del 2/ l/1or:o 2013)

Rrab""azlOne ,n regime se'11Jresldenz,ale persone porta,rici di disabilità tisiche psichiche e
sensoriali (4 posti) (Piccolo Rifugio Ferentino Semircsidenziale) - modalità di erogazione
lllanten imento;

lenuto conto che la struttura medesima risulta accreditata provvisoriamente con DGR 2591 del
19.12.2000 esclusivamente per la modalità di mantenimento.

La direzione sanitaria è affidata alla dott.ssa Loredana Maria Casinelli, nata a Sora (FR) il
02.02.1966, laureata in Medicina e chirurgia presso l'Università di Roma "La Sapienza", iscritta
all'ordine dei Medici - Chirurgbi e degli Odontoiatri della provincia di Frosinone in data
17/03/1995 con numcro d'ordine 02863, in possesso della specializzazione in Medicina Fisica e
Riabilitazione Ind. Generale.

La "Fondazione di Culto e Religione Piccolo Rifugio Onlus" (P.IVA 02461760270), sede legale
via Dante Alighieri, 7, San Donà di Piave, Venezia, è tenuta alle disposizioni di cui alla L.R. n.
412003 e sS.mm.ii. in particolare Capo III "Disposizioni il1l11ateria di accreditamento istitlcionaie"
e al R.R. n. 2/2007 e ss.mm.ii., in particolare Capo IV - .. Verifiche periodiche, l'igiian~a,

iOspensione. rel'Oca e decadenza del! 'auloriz~,ciolle ".

La "Fondazione di Culto e Rei igione Piccolo Rifugio Onlus" dovrà inoltre cOlllunicare le
\a"i~7ioni riguardanti la struttura (ampliamento, trasformazione o trasferimento della strutn,ra
medesima). la tipologia delle prestazioni, l'assello organizzalivo (sostituzione del direttore
sanitario). l'asseno gestionale della attività (variazione della titolarità della gestione) secondo
quanto previsto dalla normativa vigente.

L'Azienda Sanitaria Locale. competente per territorio. è tenuta alla vigilanza sulla permancnza dei
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzati vi e quelli ulteriori di accreditamento secondo quanto
previsto dalla L.R. 4/2003 e s.m.i.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del servizio
nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all'art. 8 quinquies del D.Lgs. 50211992 e s.m.i.

Il presente provvedimento è notificato alla "Fondazione di Culto e Religione Piccolo Rifugio
Onlus" (P.IVA 02461760270), sede legale via Dante Alighieri, 7, San Donà di Piave, Venezia,
tramite rEC ed all'Azienda ASL di Frosinone tramite PEe.

Il presente provvedimento sarà, altresì, disponibile sul sito www.regione.lazio.it nella sezione
--Argomenti - Sanità"

Avvel'so " presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.

26 SEI. 2014
Roma,U H .
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